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Il controllo remoto dei telescopi è una pratica ormai sempre più diffusa, e
chiunque in qualunque luogo del nostro pianeta dove è disponibile un collega-
mento a Internet può fare oggi osservazioni astronomiche, anche di ottimo li-
vello, semplicemente prendendo in affitto un intero osservatorio a costi molto
contenuti. Ne è un esempio l’Osservatorio del Col Drusciè, sulle Alpi italiane.
Vediamo come funziona il tutto.
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L'Osservatorio astrono-
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Cortina d'Ampezzo,
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L'osservatorio astronomico del Col Dru-
sciè sorge ai piedi del massiccio delle

Tofane, a Cortina d'Ampezzo, a 1780 metri
di quota. Qui l'aria risulta ancora tersa e il
cielo è buio, privo quasi del tutto di inqui-
namento luminoso. Nemmeno le luci di
Cortina infastidiscono le osservazioni, in
quanto la "Regina delle Dolomiti" si trova
quasi 600 metri più in basso dell'osserva-
torio e il suo impianto di illuminazione è
per la maggior parte schermato verso
l'alto. Così dal Col Drusciè si possono tran-
quillamente scorgere stelle di 6a magnitu-
dine ad occhio nudo. 
Le condizioni meteo di Cortina d'Ampezzo
sono mediamente favorevoli, alternando
lunghi periodi di cielo sereno, soprattutto
in autunno e inverno, a fasi di instabilità
atmosferica più pronunciate nelle stagioni
primaverile ed estiva. Da una statistica
meteorologica protratta su un arco di
tempo di una ventina d'anni, è stato ri-
scontrato che mediamente le notti astro-
nomicamente propizie sono circa 200
all'anno, distribuite prevalentemente du-
rante le stagioni fredde, quando l'atmo-
sfera risulta anche più secca. 
Il seeing del sito è abbastanza buono, seb-
bene non eccezionale. Anche se nelle mi-
gliori serate si possono raggiungere valori
medi attorno a 1 secondo d'arco, di norma
esso si attesta sui 2 secondi d'arco, che
comunque risulta essere un valore più che
accettabile per riprese deep sky con stru-
menti di focale attorno ai 2 metri. L'osser-
vatorio del Col Drusciè è stato inaugurato
nel 1975 e al tempo era uno dei più grandi
osservatori privati italiani. Il telescopio
principale è un Newton di 520 mm di dia-
metro e 2510 mm di lunghezza focale. 
Dopo le prime immagini a livello semi pro-
fessionale, i soci dell'Associazione Astro-
nomica Cortina, che lo gestiscono, si sono
impegnati per tutti gli anni '80 e per metà
degli anni '90 nella ripresa di immagini di
oggetti deep sky, servite per la realizza-
zione del volume "Profondo Cielo", pubbli-
cato nel 1995 da Biroma editore. Nel 1998
l'osservatorio è stato ampliato con la rea-
lizzazione di una seconda cupola e una
sala di controllo che congiunge le due
strutture. Lo stesso anno è stata anche

realizzata l'automazione e la remotizza-
zione via desktop remoto degli osservatori
ad opera dell'Ing. Sergio Pascolini di Peru-
gia. L'utilizzo di questa soluzione ha per-
messo ai partecipanti del CROSS Program
(Coldrusciè Remote Observatory Superno-
vae Search) di scoprire una trentina di su-
pernovae in dieci anni di ricerca.
Nel 2009 il programma di controllo remoto
dell'osservatorio è stato completamente
rivisto e aggiornato, per renderlo compa-
tibile all'interfaccia Internet, quindi acces-
sibile da qualsiasi computer collegato al
web. È così nato "Astroweb System", poi

Il telescopio
"Helmut Ul-
lrich", un new-
ton 20" f/5, lo
strumento
principale del-
l'osservatorio
del Col Dru-
sciè.
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divenuto "Sky on the Web", un sofisticato
e innovativo sistema di controllo via Inter-
net dei telescopi dell’osservatorio astrono-
mico del Col Drusciè, intitolati a “Vittore
Maioni” e “Helmut Ullrich”, due figure im-

portanti nella storia dell'Associazione
Astronomica Cortina, purtroppo prematu-
ramente scomparse. 
L'utente di "Sky on the Web" può ripren-
dere autonomamente immagini del cielo
stellato, semplicemente collegandosi al
sito www.skyontheweb.org, il tutto anche
dal proprio Smart Phone! Una vera e pro-
pria rivoluzione nel modo di fare astrono-
mia: accessibile a chiunque, in qualunque
parte del mondo, senza la necessità di
dover installare alcun programma aggiun-
tivo sul proprio computer.
Con “Sky on the Web” l’utente presiede
all’intera gestione della sessione osserva-
tiva, che permette il controllo totale dei te-
lescopi dell’osservatorio del Col Drusciè:

PRIMAVERA 2011

uno Schmidt-Cassegrain di 28 cm di dia-
metro f/6,3 e un Newton di 52 cm di dia-
metro f/5. Attraverso i comandi impartiti,
il sistema gestisce l’apertura della cupola,
il puntamento dello strumento verso l’og-

getto desiderato, la ripresa di immagini
monocromatiche con diversi filtri o a co-
lori, oltre all'archiviazione e allo scarico dei
file sul proprio computer di casa. Un sofi-
sticato sistema di gestione delle emer-
genze meteo consente di chiudere
automaticamente le cupole in caso di
pioggia o semplice copertura nuvolosa,
cosicché l’utente non deve assolutamente
preoccuparsi di nulla, pensando solamente
a divertirsi nel riprendere i più spettacolari
oggetti del cielo stellato.
È sufficiente registrarsi sul sito di “Sky on
the Web” (www.skyontheweb.org) e ac-
quistare il numero di ore di osservazione
desiderate, utilizzandole a proprio piaci-
mento durante l’arco dell’anno.

La videata in-
troduttiva di
"Sky on the

Web".

http://www.skyontheweb.org
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La struttura del sistema

Sky on the Web è un software che ha
come scopo la gestione e il controllo via
Internet delle osservazioni effettuate tra-
mite telescopi automatizzati dislocati a
diverse latitudini e longitudini, e che so-
vrintende un sistema ad architettura com-
plessa, formato da diverse apparec-
chiature hardware tra di loro intercon-
nesse, i relativi protocolli di comunica-
zione, la sincronizzazione, e l’accesso ai
dati.
Il flusso operativo di utilizzo del sistema
Sky on the Web può essere così riassunto:
1) prenotazione sessione osservativa,
dalla quale si potrà scegliere il telescopio
con cui effettuare le osservazioni tra quelli
a disposizione;

2) controllo delle condizioni meteo ed
eventuale attivazione sessione all’orario
prestabilito;
3) puntamento oggetto da osservare inse-
rendo manualmente le coordinate oppure
inserendo una lista di oggetti in sequenza;
una volta effettuato il puntamento del te-
lescopio viene attivata la funzionalità di in-
seguimento;
4) rotazione della cupola in maniera sin-
crona alla posizione del telescopio;
5) esecuzione del focheggiamento auto-
matico, se richiesto dall’utente;
6) cambio filtro di acquisizione immagine;
7) acquisizione immagine dell’oggetto pre-
cedentemente puntato; se richiesto dal-
l’utente attivazione del sistema di guida
automatica;
8) centraggio automatico dell’immagine

La videata di
scelta del tele-
scopio; sono
visualizzate
anche la
mappa "day-
night" di Goo-
gle, nonché le
immagini ri-
prese dalle
webcam sui
telescopi e
dalla websky
sul cielo sopra
l'osservatorio.
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acquisita tramite software dedicato Pin
Point;
9) salvataggio dell’immagine acquisita in
formato FITS e a bassa risoluzione in for-
mato JPEG;
10) download dell’immagine acquisita, se
richiesto dall’utente;
11) controllo meteo per la prosecuzione
dell’osservazione; se le condizioni meteo
lo consentono si ripetono i passaggi dal
punto numero 3);
12) disattivazione della sessione all’orario
prestabilito;
13) invio mail di reportistica all’utente con
i dati della sessione appena conclusa.
Vediamo di seguito la schematizzazione
del sistema Sky on the Web.

Il sistema è costituito da un server che
svolge funzioni di front end, dal quale viene
gestito il sito e il database centrale; esso è
dedicato alla gestione e all’autenticazione
degli utenti e alla parametrizzazione di
tutte le funzionalità necessarie al funziona-
mento del sistema (localizzazione degli os-
servatori connessi, indirizzi IP, permessi,
telescopi controllati, apparecchiature sup-
plementari interconnesse come il sistema
di focheggiamento, di guida etc.), nonché
al timing e alla gestione delle prenotazioni
delle sessioni osservative. Nel sistema ser-
ver sono anche memorizzate tutte le im-
magini che vengono raccolte dagli utenti
durante le loro sessioni osservative. Tali

immagini possono essere scaricate diret-
tamente dal sito, oppure tramite connes-
sione FTP. L’architettura del database gira
su piattaforma MySQL mentre il sito è
stato sviluppato su tecnologia PHP.
Il sistema dialoga e gestisce una serie di
client interconnessi in rete Internet sui
quali sono installati invece gli applicativi di
back end nonché tutte le strumentazioni
di controllo e gestione. È presente anche
un database per ogni client che svolge lo-
calmente le funzioni di accesso ai dati e a
tutte le apparecchiature che sono utiliz-
zate per la gestione dell’osservatorio.
Anche nel caso dei client l’architettura
del database gira su piattaforma MySQL,
mentre l’applicativo di front end è stato

scritto in diversi linguaggi di programma-
zione, molti dei quali sono linguaggi pro-
prietari delle aziende produttrici delle
apparecchiature utilizzate (si pensi ad
esempio al controllore numerico che so-
vrintende alla movimentazione, alla ca-
mera CCD per la ripresa delle immagini
etc.), alcune delle quali utilizzano la piat-
taforma ASCOM.
Più nello specifico vediamo quali sono le
apparecchiature principali gestite da un
client.
1) Il controllore numerico a 3 assi dialoga
via protocollo TCP/IP con il client e sovrin-
tende a tutte le operazioni di movimenta-
zione del telescopio (2 assi, ascensione

Rappresenta-
zione sche-

matica del
sistema "Sky
on the Web".
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retta e declinazione) e
della cupola; i motori
utilizzati sono motori
brushless gestiti da
schede di controllo in-
stallate direttamente a
bordo del controllore. La
movimentazione viene
controllata tramite en-
coder assoluti. L'appa-
recchiatura si occupa
anche della gestione
delle sicurezze hard-
ware tramite appositi
paracarri di fine corsa, installati sul tele-
scopio, che inibiscono le funzionalità del
controllore in caso di allarme.
2) La cupola viene gestita per la rotazione
tramite un asse del controllore, come
prima descritto, mentre per la sua aper-
tura/chiusura si utilizzano delle uscite di-
gitali del controllore stesso che vengono
attivate dal client ogni inizio sessione e di-
sattivate alla fine della sessione.
3) La centrale di rilevamento delle condi-
zioni meteo, una Boltwood Cloud Sensor
II, viene continuamente controllata dal
client e i suoi parametri vengono memo-
rizzati nel database; tali informazioni oltre
ad essere pubblicate sul sito per informa-
zione agli utenti, vengono anche utilizzate
per la sospensione/ripresa della attività
osservative in caso di cambiamento delle
condizioni meteo.
4) La ruota porta filtri posizionata sul te-
lescopio viene pilotata dal client prima di
ogni acquisizione; il numero dei filtri sup-
portati varia a seconda della ruota porta-

filtri utilizzata.
5) Il sistema di ripresa, gestito dal pro-
gramma MaxIm DL 5.01, sovrintende a
tutte le operazioni di dialogo con i CCD in-
stallati in osservatorio (attualmente due
SBIG ST8 XME), quali attivazione, espo-
sizione, settaggio temperatura, cambio
binning etc. Tale sistema viene inoltre
anche utilizzato, ad esempio, per la com-
binazione in colori reali di immagini ri-
prese con CCD monocromatico, compo-
nendo automaticamente i 3 colori fonda-
mentali RGB e il Luminance.
6) Il sistema di focheggiamento automa-
tico dell’americana Robofocus viene invo-
cato in maniera selettiva dall’utente
durante la fase di inserimento delle coor-
dinate dell’oggetto stellare; esso esegue
una serie di tentativi di spostamento del
fuoco, fino all’ottenimento del miglior ri-
sultato.
7) Il sistema di guida automatica viene
attivato in maniera selettiva dall’utente
durante la fase di inserimento delle coor-

La videata di prenota-
zione delle sessioni
osservative: l'utente

ha grande flessibilità
nello scegliere tempi
e modalità di ripresa
personalizzati all'in-
terno di una stessa

nottata o di più notti.
Nel riquadro, i dettagli

di una sessione 
osservativa.
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dinate dell’oggetto stellare; esso riprende,
attraverso l'utilizzo di un secondo CCD
(Orion StarShoot Autoguider) montato su
rifrattore a campo stellare molto ampio,
una stella di magnitudine elevata con fre-
quenza di esposizione pari a 5 secondi. Lo
spostamento dell’oggetto ripreso dal CCD
di guida si ripercuote come correzione
sulla posizione del telescopio principale, in
modo da guidare la stella in acquisizione
e correggere, ove possibile, anche even-
tuali problemi dovuti a errori di staziona-
mento o giochi meccanici.

Come funziona il programma

La logica con cui è stato realizzato il pro-
gramma consente all’utente la massima
semplicità e versatilità di utilizzo. “Sky on

the Web” permette a chiunque, anche
senza alcuna preparazione specifica, di in-
terfacciarsi con le videate di controllo del
telescopio e iniziare già dalla prima ses-
sione osservativa a riprendere immagini
del cielo stellato. 
È sufficiente disporre di un PC collegato a
Internet tramite linea ADSL con qualsiasi
sistema operativo. I browser supportati
sono i seguenti: Firefox 2.0+, Explorer
6.0+, Google Chrome 1.0+, Safari 3.0+
e Opera 9.0+.
L’accesso al sito www.skyontheweb.org
avviene tramite login e password preven-
tivamente registrate. Già a questo punto
si potrà interagire col sistema, acqui-
stando i crediti e richiedendo all’ammini-
stratore l’attivazione agli strumenti. 
L’orario adottato dal sistema è espresso in

Tempo Universale ed è aggiornato costan-
temente via Internet. 
In “Sky on the Web” la nottata è suddivisa in
finestre osservative di 15 minuti ciascuna, tra
le quali l’utente potrà scegliere quelle che più
si addicono alle sue esigenze osservative.
Quando la sessione viene avviata, l’utiliz-
zatore avrà accesso a tutte le funzioni del
programma, tra cui la ripresa estempora-
nea di un oggetto celeste.
Dalla cartella “Observe”, infatti, è possibile
inserire in modo rapido e intuitivo i valori
delle coordinate celesti, i tempi di ripresa,
i filtri e il valore del binning, optando
eventualmente per l’utilizzo di autoguida,
autofocus e ripresa del dark frame. Sele-
zionando il filtro “LRGB-Color“ è anche
possibile riprendere in modo automatico
immagini a colori, sebbene il CCD sia
equipaggiato con un sensore monocroma-
tico in B/N. Il sistema riprende infatti una
sequenza di 5 immagini nei filtri "Lumi-
nance", "Red", Green" e "Blue", oltre al-
l'immagine "Dark", che andrà automatica-
mente sottratta agli altri frame per la vi-
sualizzazione di una preview senza ru-
more elettronico e termico, nonché
corretta anche per il flat field. 

Sergio Pascolini, ingegnere elettronico, ha
progettato e realizzato "Sky on the Web".

http://www.skyontheweb.org
http://www.astropublishing.com


142

PRIMAVERA 2011

"SKY ON THE WEB" IL TUO CIELO CON UN CLICK ALESSANDRO DIMAI & SERGIO PASCOLINI

ASTROFILO
l’

Se quindi, ad esempio, l'utente vuole ri-
prendere una galassia o una nebulosa con
posa di 300 secondi, sarà necessario pre-
notare almeno 2 sessioni da 15 minuti
consecutive, in quanto andranno moltipli-
cati per 5 i tempi di ripresa, oltre ai tempi
di puntamento dell'oggetto, di auto cen-
traggio del campo e dell'eventuale auto-
focus, che il sistema stima a priori. I filtri
utilizzati sono i classici LRGB dielettrici
della Baader Planetarium, ai quali sono
stati aggiunti, per il momento, un filtro H

alfa e un O III, sempre della Baader Pla-
netarium, per le riprese di nebulose dif-
fuse e planetarie.
Una volta terminata la ripresa delle imma-
gini, l'utente avrà la possibilità di scaricare
i singoli frame LRGB+D separati oppure la
FITS a colori, combinata automatica-

mente da MaxIm DL 5.01, che gestisce la
fase di imaging. Si consiglia comunque lo
scarico dei singoli frames e la successiva
elaborazione sul proprio PC, in quanto la
FITS combinata a colori direttamente dal
sistema risulta essere un compromesso,
che non sempre soddisfa le specifiche di
bilanciamento cromatico tipiche dell'og-
getto fotografato e il gusto estetico del-
l'utente.
Se non si ha ancora un’idea di che cosa
fotografare, niente paura: le utilities col-

legate, “Catalogs” e “Skymap”, permet-
tono di scegliere, tramite l’utilizzo di
appositi filtri di selezione, la galassia, la
nebulosa o la stella da riprendere all’in-
terno di una serie di cataloghi e di liste di
decine di migliaia di oggetti. 
Tra i cataloghi supportati ci sono ovvia-

La videata di
ripresa degli
oggetti e di
controllo dei
parametri del
meteo, del-
l'osservatorio,
del telescopio
e del CCD.
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mente il Catalogo di Messier, il New Ge-
neral Catalogue (NGC), l'Index Catalo-
gue (IC), e anche l'Uppsala General
Catalogue (UGC) of Galaxies. L'utente
meno esperto può inoltre avvalersi di
una selezione di oggetti brillanti (galas-
sie, nebulose, ammassi e stelle) estra-
polati dai principali cataloghi, e quindi
scegliere sempre l'oggetto ideale da fo-
tografare in qualsiasi ora e stagione.
Molto interessante, in particolar modo, la
funzione “Skymap”, tramite la quale si
può navigare in una volta celeste virtuale
per cercare visivamente l’oggetto, al mo-
mento osservabile in cielo, più bello o più
curioso da fotografare. Con un semplice
click sullo schermo si imposteranno il
nome e le coordinate per la successiva ri-
presa in diretta con i telescopi del Col Dru-
sciè. Per evitare problemi al sistema di

acquisizione immagini,
l’unico oggetto inibito
alla ripresa, oltre nutu-
ralmente al Sole, è la
Luna.
Dalla cartella "Observe"
si può sempre tenere
sotto controllo la situa-
zione dell’osservatorio,
come se ci si trovasse fi-
sicamente davanti allo
strumento. Alcune fine-
stre informano l’utente
sulle condizioni del
meteo, sui parametri di
ripresa, sulla posizione e
sullo stato del telescopio
e della cupola. Una serie
di grafici costantemente
aggiornati, ricavati dai
dati trasmessi dalla sta-
zione meteo, visualiz-
zano l’andamento
meteorologico delle ul-
time ore (copertura nu-
volosa, temperatura,

umidità, velocità del vento e illumina-
mento), cosicché l’utente può a posteriori
risalire alle condizioni meteo riferite a un
qualsiasi istante della notte. Una websky
della SBIG, a supporto dei dati meteo,
mostra ogni 5 minuti la situazione reale
del cielo sopra l'osservatorio, mentre due
webcam a led infrarossi, aggiornate ogni
15 secondi, mostrano la posizione e
l'orientamento degli strumenti. Infine,
una finestra di preview consente di visua-
lizzare l’immagine appena ripresa, per va-
lutare la bontà del puntamento o la
correttezza nella scelta dei tempi di ri-
presa. 
Per il centraggio degli oggetti, il pro-
gramma interviene automaticamente con
una serie di correzioni preimpostate in
funzione dell'angolo orario e della declina-
zione dell'oggetto puntato. Gli algoritmi

Videata esemplificativa
di scelta oggetto da fun-
zione "Skymap".
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del programma Pin Point, della software
house americana "DC-3 Dreams", provve-
dono infine a portare esattamente al cen-
tro del campo gli oggetti nel 90% circa dei
casi. Se l'oggetto non fosse perfettamente
centrato, l'utente ha l’opportunità di effet-
tuare delle variazioni manuali impostando
lo scostamento in un’apposita maschera
di correzione. 
In qualsiasi momento l’utilizzatore ha la
possibilità di verificare e scaricare le im-
magini riprese avvalendosi della “Photo-
gallery” in linea, facilmente consultabile
tramite miniature e preview a media ri-
soluzione. Anche qui, una serie
di filtri, permettono di selezio-
nare le immagini che più inte-
ressano (per nottata
osservativa, oggetto di ripresa,
filtro, tempo di esposizione,
telescopio etc.) e, con un sem-
plice click del mouse, si attiva
il download dei file sul proprio
computer. Per scaricare un'in-
tera sessione osservativa o un
gruppo di immagini, è suffi-
ciente optare, mediante appo-
sito link nella pagina, per il
download zippato.
Tramite “Sky on the Web”, gli
astrofili più evoluti possono ge-
stire un vero e proprio pro-
gramma di ricerca, sia esso nel
campo delle supernovae, degli
asteroidi, delle stelle variabili,
delle comete o altro. Grazie
alle funzioni “List” e "Target" è
infatti possibile precaricare delle liste o dei
singoli oggetti ai quali si possono colle-
gare “n” parametri di ripresa. Le liste e i
target vengono poi abbinati a sessioni os-
servative prenotate, anche a distanza di
giorni, che il sistema esegue in modo au-
tomatico se le condizioni meteo lo con-
sentono.
Se durante una sessione osservativa già
avviata le condizioni meteo cambiano
temporaneamente, “Sky on the Web” si
comporta in modo, per così dire, “intelli-
gente”, mantenendo in memoria gli og-
getti della lista o del target e, qualora il
meteo tornasse favorevole, riprendendo

automaticamente le esposizioni dal punto
in cui la sequenza avrebbe dovuto trovarsi
in quel momento, scartando quindi solo le
immagini che avrebbero dovuto essere
eseguite nel periodo in cui il meteo è ri-
sultato sfavorevole. 
Per la realizzazione delle liste e dei target
si può usufruire anche del supporto in
linea dei cataloghi e della “Skymap”. Per
facilitare all'utente la scrittura delle liste,
queste possono essere create anche da
Excel sul proprio PC, effettuando in un se-
condo momento l'upload da “Sky on the
Web” attraverso un'apposita funzione.

Costi e prospettive

I costi per l'utilizzo del sistema sono pro-
porzionali alle ore osservative che si desi-
derano acquistare. Per rendere l'idea, se
si comprano 5 ore al telescopio di 28 cm
"Vittore Maioni", il costo ora è di 10 euro.
Per l'utente più evoluto, che intende uti-
lizzare lo strumento con maggior fre-
quenza acquistando il pacchetto di 30 ore,
il costo orario si riduce a soli 5 euro. È
stato infine previsto un profilo da "ricer-
catore" con il quale, affittando l'utilizzo
dello strumento per 250 ore, l'utente avrà
la possibilità di organizzare un serio pro-

La galassia
M51 e la
SN2011dh (in-
dicata dai trat-
tini) riprese
col telescopio
Ullrich (tricro-
mia LRGB, 
60 secondi di
esposizione).

http://www.astropublishing.com


145

PRIMAVERA 2011

"SKY ON THE WEB" IL TUO CIELO CON UN CLICK ALESSANDRO DIMAI & SERGIO PASCOLINI

ASTROFILO
l’

gramma di ricerca all'irrisorio costo di 2
euro all'ora. I costi di utilizzo del telesco-
pio “Helmut Ullrich” di 52 cm di diametro,
a parità di tempo acquistato, sono esat-
tamente doppi. 
"Sky on the Web" è l'applicativo Internet
ideale per la gestione integrale dell'osser-
vatorio astronomico amatoriale evoluto,
che dispone di strumenti di dimensioni
medio-grandi, dell'ordine, per intenderci,
dei 40-80 cm, fino oltre 1 metro di diame-
tro. Oggi sono molti i programmi software
a corredo delle montature astronomiche
amatoriali per la gestione di strumenti
medio-piccoli che permettono di automa-
tizzare le osservazioni astronomiche. Ma
l'associazione che gestisce un osservato-
rio astronomico tradizionale, con la clas-
sica cupola e la montatura equatoriale a
forcella, ha poche possibilità di utilizzare
simili applicativi. Ecco quindi che "Sky on
the Web" può diventare, per questi osser-
vatori, il sistema ideale per la gestione in-
tegrale della struttura, con l'indubbio
vantaggio di poter mettere a disposizione
di tutti i propri associati e del mondo in-
tero la propria strumentazione, espan-
dendo le potenzialità di ricerca dei propri
telescopi a un'infinità di nuovi campi.
"Sky on the Web" è un'esperienza nuova

che porterà, lo speriamo,
molto lontano. Il nostro
sogno sarebbe quello di
creare una rete di strumenti
collegati fra loro, in Italia, ma
anche in altre parti del globo,
che sotto l'interfaccia "Sky on
the Web" permettano agli
astrofili e agli appassionati di
tutto il mondo di riprendere
immagini del cielo stellato e
fare ricerca astronomica a
costi contenuti.

Contatti
Associazione Astronomica
Cortina: www. skyonthe-
web.org e www.cortina-
stelle.it. Ing. Sergio Pasco-
lini: www.skyontheweb.com
e www.alefpg.com.

Alessandro Dimai è il direttore dell’Osser-
vatorio astronomico del Col Drusciè. Da
oltre 10 anni si occupa di ricerca di superno-
vae extragalattiche nell’ambito del pro-
gramma CROSS dell’Associazione Astrono-
mica Cortina, che ha portato alla scoperta di
una trentina di supernovae. Personalmente
è scopri- tore di 13 supernovae e di un pia-
netino (50240 Cortina). Autore dei volumi
“Profondo Cielo” (Biroma editore, 1995) e
“Hale Bopp, la Cometa del Secolo” (La Coo-
perativa editore, 1997). Ha coordinato e se-
guito, per conto dell’Associazione Astrono-
mica Cortina, tutte le fasi della realizzazione
del sistema “Sky on the Web”.

Sergio Pascolini si è laureato nel 1992 in
Ingegneria Elettronica all’Universitá degli
studi di Perugia, con la tesi “Realizzazione
del sistema di movimentazione del Telesco-
pio di 40 cm dell’Osservatorio Astronomico
di Perugia”. Attività di ricerca: sviluppo di
una rete per telescopi automatizzati pro-
mosso dalla Digital Equipment spa; stage su
sistemi di autopuntamento e autoguida di
telescopi astronomici promosso da Alenia
Spazio spa. Consulenza per: ENEA - Univer-
sità degli Studi di Perugia - Regione del-
l'Umbria per la progettazione e realizzazione
di un telescopio robotico di 80 cm da instal-
lare in Antartide; Università degli Studi di
Perugia per programmazione di controllori
numerici. Progettazione e realizzazione del
sistema “Sky on the Web” per l’Osservatorio
Astronomico Col Druscè di Cortina D’Am-
pezzo (BL). Socio della ALEF srl di Perugia,
che opera nel settore dei servizi informatici
e della consulenza gestionale.

La nebulosa
Trifida (M20)
ripresa in tri-
cromia LRGB
con il telesco-
pio Maioni (60
secondi di
esposizione).
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